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CITTA DI ALCAMO




PROVINCIA DI TRAPANI
COMUNICATO STAMPA  DEL  28  GENNAIO  2013
ALCAMO: GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO PER LA MOSTRA SULLO STRAGISMO DI GAETANO PORCASI ED IL CONVEGNO SUI TEMI DELLA LEGALITA’, SABATO 26 GENNAIO
E’ stata inaugurata, Sabato 26 Gennaio, l’originalissima mostra del pittore siciliano, Gaetano Porcasi intitolata “L’Italia delle stragi: 1860-2012” ed allestita presso il Collegio dei Gesuiti, Piazza Ciullo.

L’esposizione delle tele che ha riscosso grande interesse fra gli intervenuti e che sarà visibile fino a giugno, nasce dalle pagine di cronaca buia che vanno dall’unificazione del Paese, allo sbarco degli Alleati fino alla cattura dei grandi boss. Come dice l’autore stesso: il quotidiano si legge e poi si mette da parte, la tela resta lì, per non dimenticare. 

Ad inaugurare la mostra, col sindaco Sebastiano Bonventre e l’assessore alla cultura, Elisa Palmeri, il Presidente onorario della suprema Corte di Cassazione, Ferdinando Imposimato, il provveditore agli Studi di Trapani, Rosario Leone e Nelli Scilabra, assessore regionale alla Formazione Professionale. A seguire, presso il Centro Congressi Marconi, grande successo di pubblico, ha avuto il convegno “Lo stragismo in Italia, dall’unificazione ai nostri giorni” che ha visto relatori quali, Giuseppe Carlo Marino, docente di Storia Contemporanea all’Università degli Studi di Palermo, Salvo Vitale, presidente dell’Associazione Peppino Impastato, Donatella Porzi, assessore alla Cultura della Provincia di Perugia e lo stesso Gaetano Porcasi.

Fra gli interventi più significativi e coinvolgenti quello di Salvatore Borsellino, fratello del magistrato ucciso nel 1992, nelle sue parole Borsellino oltre a ricordare il suo familiare rapporto con Paolo, il giudice vittima della mafia, ha rilevato quanto la nostra Terra di Sicilia abbia “ancora” necessità di vivere un percorso di cambiamento, senza dimenticare chi per questo ha sacrificato la propria esistenza, pagando con la propria vita.  

Ed il Sindaco, dott. Sebastiano Bonventre, che ha fortemente voluto la mostra ha espresso la propria soddisfazione per la manifestazione ed ha ribadito il proprio impegno sul fronte della sensibilizzazione ai temi della mafia: "nessuna istituzione può sottrarsi all’impegno civico e morale: il ricordo delle stragi e di quanti, per lo Stato, hanno sacrificato e perso la propria vita. Lavoreremo in un'ottica di sinergia con le scuole, con il mondo religioso e con la società civile per sconfiggere la piaga dell'illegalità. Gaetano Porcasi: volti, colori e memoria, un viaggio nella mafia di ieri e di oggi, quella che segna ancora un Paese, la mafia e la criminalità di piccole e grandi stragi che non si devono dimenticare”.
Ed in particolare fra le opere di Porcasi, esposte al collegio dei Gesuiti, una nota in particolare merita la tela raffigurante la memoria della Strage di Alcamo Marina, l’eccidio della casermetta del 27 Gennaio 1976, dove morirono i carabinieri Carmine Apuzzo e Salvatore Falcetta. Una buia e triste pagina della storia alcamese, siciliana ed italiana la cui vicenda giudiziaria si è appena conclusa.  



